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1,729,000 lire, una piccola parte delle quali va 
a carico del Ministero delle finanze. 

Ora, questo evidentemente è qualche cosa di 
anormale che merita d'essere seriamente consi-
derato, al fine di vedere come si possa prov-
vedere. 

E poiché io non intendo di parlare un'altra 
volta su questo argomento, mi permetta la Ca-
mera di fare altre due osservazioni, che mi sem-
brano molto gravi nell'interesse della giustizia. 

L'amministrazione del Fondo per il culto, nel 
liquidare gli assegni ai membri delle collegiate 
e delle chiese ricettizie soppresse, secondo gli 
statuti di questi enti, oltre le quote personali, 
assegnò una somma per le spese del culto, talché 
le spese di culto, per molti di questi enti sop-
pressi, vanno a carico degli investiti. 

Detto questo, faccio un conto pratico perchè 
la Camera possa intendere con maggiore facilità 
quello che io voglio dire. 

La chiesa B riceveva 10,000 lire per assegno 
personale agli investiti, più 1000 lire per le spese 
di culto, le quali erano ripartite in parti eguali 
tra i diversi componenti della chiesa. Ora è ac-
caduto che, al momento della liquidazione, gli in-
vestiti erano venti; quindici sono morti, ne sono 
rimasti cinque. E il Fondo per il culto si ritiene 
non solamente l'assegno personale dei quindici, 
ma anche la loro parte della somma per spese 
di culto ; le quali spese, in qualunque numero 
d'individui siano ripartite, rimangono sempre 
quali erano ; colla differenza che, invece di an-
dare a carico di venti, vanno a carico di cinque. 
{Senso) 

Sopra un'altra cosa richiamo l'attenzione del-
l'onorevole commissario del Governo. Le spese di 
culto, quando sono stabilite dalla fondazione in 
una data misura, vanno a carico degli investiti, 
se gì' investiti sono vivi ; ma se qualcuno di essi 
viene a morire, vanno a carico del Fondo del culto. 
La legge del 1867 stabiliva che quando cessa, per 
causa di morte, l'assegno agli investiti delle chiese 
ricettizie delle provincienapoletane che sono chiese 
comunali, l'equivalente di questo assegno spetta ai 
comuni. 

Io aveva l'onore di fare parte della Commis-
sione che preparò e presentò alla Camera il dise-
gno di legge relativo, e fui uno di coloro che so-
stennero quest'articolo. La Camera lo accettò, nel 
chiarissimo, evidente sentimento di fare un bene-
ficio ai comuni; cioè che, a misura che uno di 
questi investiti delle chiese ricettizie morisse, il 
comune venisse a ricavare un benefizio da quella 
morte. Ebbene, quest'articolo di legge non si è 

mai eseguito. Vi sono delle chiese ricettizie i cui 
componenti sono ridotti appena ad un quarto, ad 
un quinto ; ebbene il rimanente degli assegni è 
stato forse dato ai comuni? No; lo ha preso tutto 
l'amministrazione del Fondo per il culto ! 

Romeo, relatore. Perchè non la citano in giu-
dizio? (Rumori a sinistra.) 

Capo. Ma che cosa volete; che si facciano cause 
ogni giorno? 

Presidente. Non interrompano. Continui, ono-
revole Lazzaro. 

Romeo, relatore. Io dico che l'onorevole Lazzaro 
ha ragione: facciano causa. v 

Presidente. Non interrompa, onorevole relatore. 
Lazzaro. Un'ultima osservazione ed ho finito, 

perchè mi accorgo di avere tediata la Camera. 
{No, wo, a sinistra) La Commissione propone 
quindicimila lire di aumento di contributo all'Av-
vocatura erariale, ed intanto l'onorevole relatore 
ci dice che l'amministrazione del Fondo per il 
culto, usa riservarsi il diritto di chiamare degli 
avvocati estranei. Ed allora una delle due; o voi 
pagate una somma all'Avvocatura erariale, e non 
avete il diritto di servirvi di avvocati fuori del-
l' avvocatura stessa ; o voi volete servirvi di av-
vocati fuori dell'Avvocatura erariale, ed allora 
aboliamo non solamente le 15,000 lire, ma le 
80 mila, che voi pagate per l'Avvocatura erariale, 
senza contar chissà quante migliaia di lire per gli 
avvocati estranei. Questo non è solamente grave, 
ma parmi che sia perfino immorale. Ed a questo 
che ho detto non ci sono osservazioni da fare. 

Quindi io mantengo il mio ordine del giorno: 
la Camera deciderà come vuole; ma la respon-
sabilità non peserà sopra di me che ho detto quello 
che la mia coscienza mi dettava. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Onorevole Capo, Ella ha domandato 
di parlare? 

Voci. A dimani, a dimani! 
Presidente. Rimanderemo ^ dimani il seguito 

della discussione. 

Il deputato Sonnino Sidney presenta una relazione. 

Presidente. Invito l'onorevole Sonnino-Sidney 
a recarsi alla tribuna per presentare una re-
lazione. 

Sonnino-Sidney. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera, a nome della Commissione generale del 
bilancio, la relazione sullo stato di previsione 
dell'entrata per l'esercizio finanziario 1884-85. 

Presidente. Do atto all'onorevole Sonnino-Sidney 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita agli onorevoli deputati.. 


